
SALUTES P E C I A L E

Frutta e verdura e
un’adeguata idrata-
zione aiutano, soprat-
tutto in estate, a te-

nersi in forma, a combattere i
radicali liberi e perché no a
mantenere giovane anche la
propria vista. Una dieta cor-
retta, ricca di antiossidanti
può contrastare, infatti, l’in-
vecchiamento del corpo vi-
treo, causa molto comune di
un disturbo che nel 20% dei
casi può portare alla rottura
della retina. Le alterazioni del
corpo vitreo possono deter-
minare l’insorgenza di mio-
desopsie, note anche come
‘mosche volanti’, percepite
come puntini o macchie scu-
re quando si rivolge lo sguar-
do verso superfici chiare, pa-

reti bianche e cielo limpido.
Questi corpi mobili, sebbene
possano apparire all’esterno,
in realtà si muovono proprio
all’interno dell’occhio, nel-
l’area del vitreo. “Il corpo vi-
treo – spiega il dottor
Domenico Porfido dello stu-
dio oculistico L’Abbate - co-
stituisce circa i due terzi del-
l'intero volume dell'occhio
ed è situato tra il cristallino e
la retina; la sostanza che lo
costituisce, detta umor vi-
treo, è composta per il 99%
da acqua e per il rimanente
1% da collagene, acido ialu-
ronico, da zuccheri, proteine
solubili, cellule vitree e da fi-
brille vitreali che ne costitui-
scono l'impalcatura. Quando
si osserva un oggetto la luce
viene messa a fuoco dal cri-
stallino e, dopo aver attraver-
sato il corpo vitreo, viene
creata un'immagine specula-
re sulla retina. Il corpo vitreo
dovrebbe essere perfetta-
mente trasparente per garan-
tire una visione nitida.
L'effetto più evidente per chi
ne soffre, consiste nella visio-
ne di oggetti multiformi flut-
tuanti all'interno dell'occhio
e sfuggenti al tentativo di fis-
sarli. Tuttavia – prosegue lo
specialista - spesso restano
visibili anche in condizioni di
scarsa luminosità e a occhi
chiusi. Se si cambia posizio-
ne di sguardo i corpi mobili
tendono a muoversi per poi
ritornare nella stessa posizio-

ne di partenza non appena
l'occhio si ferma. A volte, an-
che la lettura può essere di-
sturbata perché questi ogget-
ti si ‘posano’ sulle parole”. Le
miodesopsie possono pre-
sentarsi nei soggetti miopi
per l'anormale sviluppo del
bulbo oculare, generalmente
più allungato e non perfetta-
mente sferico e, talvolta, in
soggetti che hanno subito in-
terventi di cataratta o diabe-
tici. La causa più comune,
però, resta l’invecchiamento
e quindi il deterioramento
delle molecole di acido ialu-
ronico in grado di sostenere
le fibrille di collagene della
parte gelatinosa del vitreo.
Quando l’insorgenza è acuta
e persistente e accompagna-
ta da lampi di luce è opportu-
no, tuttavia, sottoporsi a una
visita oculistica d’urgenza.
“Se di vecchia data o transito-
ri, della durata di pochi se-
condi – rassicura il dottor
Porfido - non devono essere
fonte di grandi timori. E’
molto importante effettuare
un’accurata valutazione del
fundus cercando di localizza-
re eventuali rotture che pos-
sono dare origine a un distac-
co di retina. Importante è la
diagnosi precoce in quanto
identificata una rottura la si-
tuazione è rapidamente gua-
ribile con un trattamento la-
ser ad argon, generalmente
indolore e della durata di po-
chi minuti; se si arriva allo
stadio del distacco la pro-
spettiva cambia completa-
mente rendendosi necessa-
rio l’intervento nei suoi di-
versi gradi di complessità”.
Attualmente non esistono
farmaci specifici per il tratta-
mento delle miodesopsie.
L'asportazione chirurgica del
vitreo è in grado di eliminare
le miodesopsie ma questa
procedura è sicuramente
sproporzionata, non solo per
i rischi che essa comporta,
ma perché appare ingiustifi-
cato privare per sempre l'oc-
chio delle funzioni del vitreo
per curare questa che è una

Dieta equilibrata e integratori alimentari possono contrastare l’alterazione del corpo vitreo.

Mosche volanti e distacco della retina:
in estate si corrono più rischi
L’insorgenza di corpi mobili, flash o lampi luminosi richiedono una visita oculistica immediata.

Corpo vitreo: massa gelatino-
sa, trasparente e incolore che
riempie i 4/5 posteriori del
globo oculare, lo spazio com-
preso tra la superficie poste-
riore del cristallino e la retina.
Acido ialuronico: uno dei
componenti fondamentali dei
tessuti connettivi dell'uomo e
degli altri mammiferi.
Conferisce alla pelle quelle
sue particolari proprietà di re-
sistenza e mantenimento della
forma. Una sua mancanza de-
termina un indebolimento del-
la pelle promuovendo la for-
mazione di rughe e  inesteti-
smi. La sua concentrazione
nei tessuti del corpo tende a
diminuire con l'avanzare del-
l'età.
Fibrilla: formazione microsco-
pica sottile e allungata, pre-
sente in diversi tessuti, sia iso-
lata sia riunita con altre a for-
mare fibre.

Dizionario

minore patologia. “Vi sono
consigli da seguire per allevia-
re il disagio e per rallentare
l'evoluzione della degenera-
zione vitreale. Innanzitutto –
chiarisce il dottor Porfido -
occorre avere un atteggia-
mento ‘positivo’ che può aiu-
tare moltissimo nel convivere
con questo disturbo. Chi ne è
affetto non deve ricercare
con ossessione i corpi mobili
perché non farebbe altro che
aggravare il problema da un
punto di vista psicologico.
Dovrebbe invece cercare di
ignorarli e confidare nella ca-
pacità di adattamento del
cervello di ‘sopprimere’ que-
ste immagini opache. Inoltre,
è consigliabile: seguire una

dieta ricca di frutta e verdura
e povera di grassi animali; so-
prattutto nei mesi caldi bere
molta acqua, almeno due litri
al giorno, per contrastare la
deplezione della componen-
te acquosa del vitreo; un in-
tervento terapeutico di sup-
porto a base di aminoacidi,
vitamine, sali minerali ed
estratti vegetali che possa
contrastare i meccanismi bio-
chimici alla base della dege-
nerazione del vitreo e mante-
nere la fisiologica composi-
zione del gel vitreale; evitare -
conclude lo specialista - di
esporsi indiscriminatamente
alle radiazioni solari senza la
protezione di appositi oc-
chiali filtranti”.

Nella foto il dott. Domenico Porfido
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